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Difficile l'applicazione di misure terapeutiche 

Gravissime le condizioni di Tito 
La situazione sembra, almeno per ora, senza sbocchi - Questa volta si tratta di una crisi molto 
difficile da superare - Intensa attività politica in corso in tutto il paese - Si torna a parlare con 
insistenza dei problemi e delle prospettive che potranno porsi in Jugoslavia nel prossimo futuro 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Tito è sempre grave. 
Le sue condizioni non hanno regi
strato mutamenti come informa il 
nuovo bollettino medico che è stato 
diramato dal centro clinico di Lu
biana: cattivo funzionamento dei re
ni e complicazioni cardiache che im
pediscono l'applicazione delle misure 
terapeutiche necessarie. 

La situazione sembra quindi senza 
sbocco, stinge le speranze. L'uomo 
però si chiama Tito e ama non ri
spettare le previsioni, anche se tutto 
intorno a noi dice che questa volta 
— rispetto a venti giorni fa — si 
tratta di una crisi molto difficile da 
superare. Lo segnalano i bollettini 
dei medici, lo ripetono numerosi ami
ci jugoslavi. 

Quasi con fatalismo: ed è una rea
zione che colpisce, che in gennaio 

non era assolutamente riscontrabile. 
Lo si può anche cogliere in maniera 
diffusa. Un negozio di quadri che 
tre settimane or sono aveva esposto 
tutti i ritratti di Tito in dotazione. 
questa volta non lo fa. Intorno a noi 
sentiamo uno stato d'animo, quasi 
una consapevolezza diversa da allo
ra: la riscontriamo nei colloqui, la 
vediamo tornando sui luoghi dove 
erano state prese, in maniera pa
lese, misure di particolare vigilanza 
che adesso non vi sono. 

In queste settimane nel paese vi 
è stata una intensa attività: di as
semblee. convegni, pubbliche riunio 
ni. La Lega dei comunisti ha di
scusso, la popolazione ha riflettuto. 
Si è parlato del « dopo-Tito » e dei 
problemi conseguenti: così ha fatto 
ad esempio Dragosavac il 3 febbraio 
a Kardeljievo (la città che prima si 

chiamava Ploce) ricordando proprio 
un discorso di Kardelj fatto il 9 ot
tobre 1D78 ad una seduta della Pre

sidenza della Lega dei comunisti: * II 
giorno in cui Tito non sarà più alla 
testa del nostro partita — diceva 

Kardelj — io penso che il gruppo 
dirigente non potrà lavorare come 
Ita fatto finora »; e aggiungeva: 

« Avremo bisogno di organi collegiali 
senza distinzioni gerarchiche, dovre
mo rafforzare le responsabilità indi
viduali all'interno di ogni organo col
lettivo, ina dovremo anche saper lot
tare contro le tendenze che vorreb
bero vedere vittoriose all'interno del 
la Lega posizioni dogmatiche o semi-
dogmatiche ». Deve essere chiaro — 
aveva detto ancora Kardelj — « che 
noi non cerchiamo un nuovo Tito. 
perché non può esserci ». Attorno a 
questi argomenti si è dibattuto. Si è 
analizzato come la popolazione ha 

risposto in quei giorni difficili, come 
il gruppo dirigente si è mosso. « E' 
stata una grande prova » — ci aveva 
detto un compagno di Lubiana —, e 
da questa prova la Jugoslavia esce 
più tranquilla, consapevole della pro
pria maturità e della propria forza. 

Anche l'atteggiamento del resto del 
mondo è cambiato. Ci fu l'offerta 
paternalistica della signora Thatcher, 
immediatamente e gentilmente rifiu
tata. La situazione internazionale era 
difficile, la stessa Jugoslavia sem
brava bloccata, in attesa. Ora. espo
nenti politici di Belgrado sono a 
Bonn, a Mosca, a Berlino. O sono 
appena rientrati da altre capitali. La 
Jugoslavia ha superato il momento 
difficile riproponendo la sua imma
gine di sempre. 

Silvio Trevisani 

Nuovi segnali di speranza nella questione degli ostaggi 

Gotbzadeh: «Qualcosa si muove» 
Il ministro degli Esteri iraniano arriverà domani a Roma da Atene - Ancora scontri nella regione turkmena 

TEHERAN — Il ministro de
gli Esteri iraniano Sadeg 
Gotbzadeh ha lasciato la ca
pitale iraniana per un viag
gio in Europa, dove visiterà 
Atene. Roma e Parigi. 

Gotbzadeh è atteso a Roma 
per la giornata di domani e 
fonti diplomatiche iraniane 
affermano che la sua visita, 
di carattere privato e il cui 
programma non è stato reso 
noto, avrà una durata di al
meno 24 ore. Ieri, il ministro 
iraniano è giunto ad Atene. 
su invito di una associazione 
di amici della rivoluzione ira
niana, dove avrà colloqui con 
il ministro degli Esteri greco 
George Rallis. 

Prima di partire da Tehe

ran. Sadeg Gotbzadeh ha 
ieri dichiarato, in una inter
vista alla « France Press >. 
che « qualcosa si muove » per 
quanto riguarda la questione 
degli ostaggi americani. Il mi
nistro iraniano aveva avuto 
precedentemente, proprio in 
previsione del suo viaggio in 
Europa, un incontro con l'aya
tollah Khomeini con il quale 
ha discusso il problema del
la creazione di una commis
sione di inchiesta internazio
nale sull'operato dell'ex scià. 
Nell'intervista, Gotbzadeh ha 
detto che la creazione di que
sta commissione « fa parte 
del processo verso il rilascio 
degli ostaggi americani » ed 
ha affermato di essere in co

stante contatto con il segreta
rio generale dell'ONU Wald 
heim per esaminare il prò 
blema della sua composi
zione. 

In una seconda intervista al
la rete televisiva americana 
•i ABC *. Gotbzadeh ha anche 

[ detto che i lavori di questa 
commissione potrebbero ini
ziare a Teheran entro una 
settimana. Questa potrebbe 
essere la chiave, ha aggiun
to, che aprirà la via alla li
berazione degli ostaggi. 
Gotbzadeh si è tuttavia rifiu
tato di fare previsioni sul 
tempo necessario per la loro 
liberazione e si è accontenta
to di affermare che dopo che 
la commissione di inchiesta 

* delle Nazioni Unite > avrà 
iniziato l'esame dei crimini 
dello scià durante i 35 anni 
del suo regno. « la diploma
zia si metterà in moto per 
risolvere il problema ». 

Proseguono intanto da cin
que giorni — si apprende a 
Teheran — gli scontri nella 
città di Gonbad el Kabus. 
nell'Iran nord-orientale. Ieri, 
« guardiani della rivoluzione » 
appoggiati da reparti dell' 
esercito sono intervenuti con
tro i guerriglieri turcomanni 
che nei giorni scorsi avevano 
occupato gli uffici delle tele
comunicazioni e quelli del mi
nistero della Pubblica istru
zione. 

E' morto Malik 
vice ministro 
degli Esteri 
dell'URSS 

MOSCA — E' deceduto al
l'età di 73 anni i! vice-mini
stro degli Esteri sovietico Ya-
kov Malik, che dal 1948 al 
1952 aveva rappresentato il 
suo paese al Consiglio di Si
curezza. delle Nazioni Unite, 
e dal 1968 al 197-J era stato 
i! rappresentante permanente 
dell'URSS all'ONU. 

Ha coperta la carica di vi
ce-ministro degli Esteri dal 
1946 al 1953. e dal 1960 alla 
sua morte. 

Oscure prospettive per il decennio che inizia 

Nell'80 più inflazione 
e meno lavoro nella CEE 
Il rapporto di Jenkins al Parlamento sullo stato della 
Comunità - L'intervento di Carossino sui cantieri navali 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Se il 1979 
e stato tutto fuorché un an
no brillante per la situazio
ne economica e sociale della 
Comunità Europea, il 1980 ri
schia di essere aucora peg
giore, e così gli anni succes
sivi t se non si prendono le 
misure per adattare la nostra 
società alle nuove realtà eco
nomiche »: così parlò Roy 
Jenkins, presidente della 
Commissione delle Comunità 
Europee, presentando ieri 
mattina, alla sessione di feb
braio del parlamento euro
peo. il suo rapporto sullo 
stato della Comunità, e cioè 
il bilancio dell'anno trascorso 
e le grandi linee del program
ma per quello appena ini
ziato. 

Previsioni della commissio
ne e previsione del centro 
studi dell'OCSE coincidono: 
se nel 1979 la crescita è stata 
del 3,3"^ circa, essa potreb
be precipitare al di sotto del 
2~c nel 1950. Di conseguenza. 
se il tasso di disoccupazione 
ha raggiunto il livello di guar
dia del ó.S^c nel 1979, esso 
potrebbe superare « larga 
mente » U 6r"c quest'anno. E 
così di seguito: l'inflazione 
sta già avviandosi da un pe
sante 9 a un drammatico 11.5 
per cento, il deficit del com
mercio estero, che era stato 
di 8 miliardi di dollari, ri
schia di superare i 20 miliar
di in seguito al nuovo aumen
to del prezzo del petrolio. 

Come, con quali strumenti 
e con quali misure la Co
munità Europea può limitare, 
se non eliminare, le conse-
arenze di un aggravamento 
di una crisi sul piano ec& 
nnmico e sociale? Non ci sem
bra che Roy Jenkins e la 
Commissione che egli prcsie 
de abbiano fatto uno sforzo 
di immaginazione adegualo 
alla gravità delle prospettive. 
che cioè siano andati oltre 
gli schemi degli anni scorsi. 
oltre le politiche conqiuntu-
rali e assistenziali di set
tore. 

A questo proposito, anche 
la parte po^ifirn dedicata da 
Jenkins al fatto che * il risa
namento delle nostre econo 
mie non può essere dissocia
to dallo sviluppo dei paesi più 
poveri », dal dialogo tra nord 
r sud (su questo tema i co 
munisti italiani sono impegna 
u da anni a scuotere l'iner
zia dei paesi ricchi) è rima 
sta ancorata ai vecchi prin

cipi assistenziali, senza nem
meno sfiorare il nodo del pro
blema, che è quello di un 
nuovo ordine economico mon
diale fondato su un equo 
scambio tra materie prime e 
tecnologie. 

Prendiamo, tra i provvedi
menti suggeriti da Jenkins, 
quelli relativi all'energia: egli 
ha insistilo sulla necessità di 
più grandi economie energe
tiche riferendosi alle deci
sioni del vertice di Tokio. In 
secondo luogo Jenkins ha rac
comandato (e chi non lo rac
comanda?) lo sviluppo di tut
te le fonti alternative, dal nu
cleare al carbone, al solare, 
ecc. 

Per la disoccupazione, il 
problema più drammatico del
la Comunità, Jenkins ha ri
preso t temi della mobilità 
della mano d'opera, della ne
cessità di ridurre la durata 
media della disoccupzione, di 
sostenere la crescita, di faci
litare la riorganizzazione dei 
settori industriali in crisi (les
sile, siderurgia, cantieristica) 
ma non ha saputo dire — man
candogli evidentemente una 
programmazione — come crea
re di qui al 1955 gli 800 mila 
posti lavoro all'anno necessa
ri per non rendere catastrofi
ca la situazione dell'occupa
zione giovanile. 

Domani il parlamento ri
sponderà a Jenkins, e si trat
terà senza dubbio di un di
battito di grande interesse 
sul fondo dei problemi solle
vati dalla crisi. Ieri mattina 
intanto, nel quadro della di
scussione sugli interventi co
munitari in favore della ri
strutturazione e della ricon
versione di settori in crisi co
me la costruzione narale e il 

\ tessile, il compagno Carossi
no ha messo prima di tutto in 
rilievo il fatto che la crisi 
del settore ha cominciato a 
manifestarsi già sei anni fa, 
e da allora 50 mila posti la
voro sono andati perduti. 
L'aiuto finanziario proposto 
oggi è del tutto inadeguato, e 
non contiene tra l'altro nes
suna indicazione sulla sua di
stribuzione. Quel che è ne
cessario. ha detto Carossino 
è di adeguare la costruzione 
navale alle tendenze che si 
manifestano, come lo svUup 
pò dei traffici marittimi a 
breve e medio percorso, la ri 
duzionc dei pericoli di inqui
namento, l'applicazione di mio 
ve misure di sicurezza, la ri
duzione dei consumi, l'introdu

zione di tecnologie moderne. 
Per ciò che riguarda l'Ita

lia. ha proseguito Carossino, 
questa è la via obbligata. 
L'Italia ha già ridotto la prò 
pria flotta mercantile, che 
rappresentava il 3,3^c di quel
la mondiale nel 1970 ed oggi I 
è soltanto il 2.8°»; d'altro can
to la flotta mercantile italia
na partecipa alla bilancia dei 
trasporti marittimi nazionali 
solo per il 26^i, senza con
tare che essa è una delle più 
vetuste rispetto ai livelli me
di della Comunità, ila non 
basta: i cantieri di Castellam
mare. di Taranto, di Palermo. 
sono situati in zone ad alto 
tasso dì disoccupazione e non 
possono subire ulteriori sacri
fici. Quanto ai cantieri di Li
guria. di Toscana, delle Mar
che, del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia, essi fanno 
parte di quella attività ma
rittima portuale che è il tes
suto connettivo di un siste
ma sul quale si fonda l'equi
librio socioeconomico di que
ste regioni. 

Augusto Pancaldi 

Nuovo guasto alle « Tre miglia » 
MIDDLETON (Pennsylvania) — Un guasto verificatosi nel
l'impianto di raffreddamento della centrale nucleare di 
Three Mila Island ha provocato la fuoriuscita di gas radioat
tivo nell'atmosfera: probabilmente krypton 85. In un pri
mo tempo era stato comunicato eh* la perdita di circa 300 
litri di acqua altamente radioattiva non aveva provocato 
alcuna alterazione del tasso di radioattività ambientale. Suc
cessivamente però un operatore della centrale ha detto al 
senatore John Heinz che nell'atmosfera all'esterno dell'edi
ficio è stata rilevata la presenza di circa 300 millicurie (il 
curie è l'uniti di misura della radioattività). 
NELLA FOTO: operatori controllano la radioattività intor
no alla centrale. 

E' urgente un impegno attivo del movimento sindacale 

I lavoratori per la pace: la CGIL 
propone una iniiiativa nazionale 

ROMA — Una manifestazio
ne nazionale di massa a Ro
ma « per chiedere al governo 
una politica più coraggiosa. 
attiva e determinata per la 

I pace»: la proposta è stata 
fatta. Ieri, da Giacinto Mih 
tello. nella relazione al diret 
tivo della Cgil riunitosi per 
discutere dei problemi inter 
nazionali. La Cgil ha, cosi. 
riportato in primo piano la 
urgenza dì un impegno atti
vo dell'intero movimento dei 
lavoratori contro il «penco
lo della guerra». E non solo 
in Italia. Militello ha ribadi 
to l'esigenza di un intervento 
della Federazione unitaria 
presso la Confederazione eu
ropea dei sindacati perché 
questa sviluppi un'azione vol
ta ad affermare un diverso 
ruolo intemazionale dell'Eu 
ropa. In direzione della pace. 

La riflessione è partita dal
la condanna già espressa del
l'intervento sovietico in Af-
ganistan. La risposta è stata 
dell'intero movimento sinda

cale ma «non tutti abbia
mo espresso la convinzione 
che le minacce alla pace non 
sono iniziate con l'occupazio
ne di Kabul, anche se da 
quell'atto esse sono state ac
celerate e ampliate». Ora la 
condanna viene ripetuta, per 
ragioni di principio ma an
che «con animo politico ri
volto all'attualità». E l'oggi 
è fatto anche di una minac
ciosa rincorsa agli arma 
menti, tra i quali gli euromis
sili. Occorre, allora, Impe-
znarsi « perché prima delie 
conseguenze operative si spra 
a tempo il negoziato per il 
disarmo ». 

Il discorso si proietta al
l'interno del sindacato. La 
Cgil respinge «ogni vocazio
ne all'equidistanza e al ter-
zaforzismo ». ponendo l'esi
genza «di cogliere tutta la 
gravità della situazione e met
terla in discussione tra t la
voratori. evitando risposte in 
base a miti • strumentalizza

zioni». E Marianetti. nel di
battito. ha sostenuto che 
«ad orientare il nostro im
pegno c'è l'esigenza di uno 
sviluppo muUicentrico delle 
relazioni internazionali, con 
un ruolo centrale per l'Euro
pa e quindi per il movimento 
sindacale ». 

Militello ha anche respin
to le «preclusioni» che an
cora vengono avanzate nei 
confronti della Cgil, Questo 
anno, infatti, spetta ai sinda 
cati Italiani organizzare l'as
sise in preparazione del ver
tice economico dei capi di 
stato e di governo di Vene
zia. Ma l'Afl-Cio. la centrale 
sindacale americana, ha op
posto una sorta di veto nei 
confronti della Cgil: o loro o 
noi. hanno detto in sostanza. 
La risposta è stata unitaria: 
il comitato preparatorio ita
liano si è già riunito per af
frontare i problemi politici 
ed organizzativi. E nel comi 
tato la Cgil c'è. 

L'assassinio di Bachelet è una nuova sfida 
(Dalla prima pagina) 

sa è esattamente MICWJSO. 
Tutto il cortile della Minerva. 
nel frattempo, si riumpie di 
macchine della polizia e dei 
carabinieri. 

Gli agenti e i militari cer
cano in qualche modo rj con
trollare la situazione. Intan
to. al primo piano, quafleuno 
porta la notizia del nuovo 
barbaro assassinio e gli ora
tori (l'onorevole Rodottà e 
l'on. Violante del PCI) inter
rompono subito il ditattito 
per annunciare il bairbaro 
omicidio, mentre la grande 
aula si riempie di studenti. 

In fondo alla scala della 
Facoltà, invece, è stato steso 
una specie di cordone protet
tivo e nessuno può avvicinarsi 
al corpo del professor Ba
chelet. Poco dopo arriva San-
dio Pertini. La folla degli stu
denti si allarga, lo lascia pas
sare u si richiude. Il preci
dente, con il volto .ango
sciato, giunge sino a po
chi c e n t i m e t r i dalla 
nuova vittima del terrorismo. 
Rimane qualche momento in 
silenzio. Poi, col passare dei 
minuti, va avanti il tristis
simo e orrendo cerim®niale 
ormai noto in queste circo
stanze: qualcuno copre con un 
telo bianco il corpo del prof. 
Bachelet. mentre gli uomini 
della polizia scientifica comin
ciano a verbalizzare, misura
re, recuperare bossoli, conta
re i colpi e portare a termine 
un primo sommario esame, 
insieme al medico legale. 

La folla degli studenti, in 
un clima teso, fatto .anche 
di paura, di stupore, di rab
bia. ma certe volte anche di 
indifferenza, si apre nuova
mente per lasciar passare il 
sindaco di Roma compagno 
Petroselli e poi. via via. tut
te le altre autorità, uomini 
politici, rapppresentant i dei 
partiti, il questore di Roma. 
il comandante generale dei 
carabinieri Capuzzo, il Pro
curatore generale Pascalino. 
il Procuratore della Repub
blica De Matteo, il capo della 
Digos Spinella, gli onorevoli 
Piccoli. Zaccagnini. Bonifa
cio. i professori del Senato 
accademico. Poi arriva Ha mo
glie del prof. Bachelet, la si
gnora Maria Teresa, una don-

(Dalla prima pagina) 

ucciso il padre, quelli che Vit
torio Bachelet ha visto mentre 
gli sparavano.alla testa — ul
tima fotografia della vita per 
lui — da dietro quegli occhiali 
che ora, li vicino, si sono co
perti del sangue che lenta
mente è diventato un riga
gnolo. 

La gente viene discretamen
te allontanata, le porte ri chiu-

(Dalla prima pagina) 

ulteriormente compromesso 
la Chiesa con una classe po
litica in aperta crisi di le
gittimazione. 

i Questa esperienza — che 
I colloca Bachelet tra quanti 

lianno guidato una difficile 
transizione dei cattolici ita-

Ì liani da una fase storica ad 
un'altra — non presuppone
va però neutralità civile e 
politica; né era il riflesso 
di una personalità « assen
te » verso i problema dello 
Stato e della società civile. 
Probabilmente, anzi, proprio 
l'esperienza scientifica e 
professionale di docente uni
versitario di diritto ammi
nistrativo e di diritto del
l'economia (tra i suoi mag
giori studi specialistit i, sono 
quelli sui « poteri de coor
dinamento nell'economia », 
e sidf* ordinamento milita
re *) radica in Bachelet la 
adesione a quelle correnti 
del cattolicesimo dtrnocra-
tico che di più hann& vissu
to le speranze degli anni '60, 
e che nel rinnovamento del
lo Stato vedevano la condi
zione necessaria per un pro
gramma di sviluppo origina
le della nostra democrazia. 

Bachelet era in questo 
senso impegnato politica
mente, ma se evitò «li iso
larsi nel dissenso, età non 
era incline per temperamen
to, rifiutò qualsiasi compro
missione con qualunque for
ma degenerativa del potere 
politico di quegli anni E 
proprio quando, nel 1973-
1974. /ascia la presidenza 
dell'Azione cattolica, -non lo 
si ritrova mai a fianco delle 
iniziative moderate «fi divi-
sione del paese. I suoi gesti 
e le sue scelte, sempre mi
surati secondo il suo stile, 
sono tutti nel senso di fa
vorire un rinnovamento del
le strutture ecclesiali e della 
Democrazia cristiana; la sua 
collocazione è precisa, sep
pure autonoma, tra u catto
lici democratici che chiedo
no la « rifondazione » della 
DC dopo il 1974 1915 e in 
questa veste si candida al 
Consiglio comunale di Roma 
nel 1976. Una analoga coe
renza hanno la sua parteci
pazione attiva alla vtrepara-
zione e organizzazione del 
Convegno del 1976 della 
Chiesa italiana su « Evange
lizzazione e promozione uma

na piccola e minuta. Qualche 
istante dopo, entra la compa
gna Nilde Jotti, presidente 
della Camera, insieme alla 
vicepresidente Maria Eletta 
Martini. Anche Nilde Jotti si 
ferma per qualche minuto da
vanti al corpo del prof. Ba
chelet. La signora Maria Te 
resa si avvicina e abbraccia 
il presidente della Camera: 
le due donne non dicono nien
te perché qui, dopo la tra
gedia, non c'è niente da dire. 
La moglie del prof. Bachelet 
piange a lungo sommessamen
te, quasi avesse paura di di
sturbare. Poi si piega in gi
nocchio davanti al corpo del 
marito e lo accarezza sul vi
so. Da sotto il lenzuolo bian
co. ora. sbucano soltanto gli 
occhiali, il resto è coperto. 
Solo una macchia di sangue 
si allarga piano piano. Ar
riva anche il presidente del 
Senato Fanfani, vari mini
stri, altre autorità, alti uf
ficiali dei carabinieri e della 
polizia. Poco più là. ci sono 
il fratello sacerdote del prof. 
Bachelet, padre Adolfo, che 
abbraccia una delle due fijdie 
del giurista. Maria Grazia. 

In un angolo, quasi appar
tati. stanno i colleghi e gli 
amici dell'ucciso. Sono loro a 
riferire dettagli e particola
ri. Uno racconta di come, due 
settimane fa, fossero compar
si. nella Facoltà, alcuni ma
nifesti sui quali qualcuno ave
va scritto: € Vi ammazzeremo 
come Moro, la pagherete tut
ti ». Quei manifesti, stamane. 
c'erano ancora. Un altro pro
fessore dice a voce alta: 
* Quei manifesti erano un se
gno. un avvertimento preciso. 
Nessuno aveva mai scritto per 
noi minacce di questo genere. 
Questa che ha sparato qui 
dentro è gente nuova, gente 
che viene da fuori ». 

Un altro alza la voce e 
dice, vicino alla moglie di Ba
chelet e al comandante gene
rale dei carabinieri: « Era di 
sinistra, parlava e dialogava 
sempre con gli avversari pò 
litici. Lui voleva i comunisti 
nel governo. Lo hanno am
mazzato per questo ». E' come 
una riflessione ad alta voce 
alla quale nessuno risponde. 

La grande porta a vetri 
della Facoltà si apre ancora 
appena appena ed entrano 

Lama, (liovannini e Trentin. 
Il compagno Lama, bianco in 
viso e con l'aria tesa, passa 
in mezzo ai giornalisti e a 
un gruppo di studenti. Poi en
tra dentro il grande salone 
di Giurisprudenza dove è ri
presa l'assemblea con Vio-' 
laute e Rodotà. C'è qualche 
momento di tensione. Gli uo
mini del servizio d'ordine si 
guardano intorno, ma Lama 
sale tranquillamente sul pal
co e aspetta che uno studen
te finisca il suo intervento. 
Poi prende la parola. 

Si fa un gran silenzio: si 
sentono solo gli scatti delle 
macchine fotografiche e il 
ronzio delle cineprese. « In 
questo palazzo — dice il se
gretario della CGIL — c'è 
un uomo morto, quell'uomo 
appartiene alla nostra fami
glia. Voglio augurarmi che 
questa assemblea si concluda 
senza divisioni. Sarebbe un 
ben misero segno di risposta 
a quanto sta succedendo ». 
Molti studenti si alzano in 
piedi e applaudono quando 
Lama annuncia per oggi una 
grande manifesta/ione in ri
sposta al nuovo assassinio del 
terrorismo. Qualcuno rimane 
ostentatamente seduto. Pren
dono la parola altri studenti 
e altri oratori. mentre fuori 
centinaia di ragazzi si sono 
di nuovo seduti al sole. Par
lano. si formano capannelli. 
tutti si informano e chiedono. 
Uno ha uno scatto di rabbia 
verso un poliziotto che si è 
messo con la macchina di 
traverso bloccando il piazzale 
della Minerva alla folla e a 
a.!tre decine di macchino. -M-
tri due studenti lo zitti
scono. C'è ancora aria di 
tensione. paura. Non si 
può né uscire né entrare 
dalla cinta universitaria e i 
telefoni, per avvertire le fa
miglie. sono presi d'assalto. 
Solo verso le 15 i cancelli 
vengono riaperti dopo che gli 
agenti e i carabinieri hanno 
controllato e ritirato i docu
menti a tutti coloro che se ne 
vogliono andare. Dopo pochi 
minuti i] corpo del prof. Ba
chelet viene portato via. Più 
tardi, dalla Medicina Legale. 
si avranno altri particolari 
sulla dinamica dell'infame ag
guato. Vittorio Bachelet è sta
to ucciso da ben sette colpi 

sparati in rapida successio
ne, forse da due pistole. Un 
ottavo, non è andato a segno. 
Tre dei colpi hanno raggiun
to la povera vittima frontal
mente: uno all'addome, uno 
all'altezza della clavicola si
nistra, il terzo in pieno pet 
to. E' quello che ha provoca 
to lesioni irreversibili al cuo 
re e all'aorta. Dei restanti 
quattro colpi uno ha centra
to la mano sinistra. Gli altri 
sono stati sparati mentre il 
professor Bachelet stava ca
dendo. L'ultimo, il « colpo di 
grazia ». è stato sparato a 
bruciapelo ed è penetrato al
l'altezza del parietale destro 
immediatamente dietro l'orec
chio. Il c a l i b r o del 
proiettili recuperati è un 
« 32 Winchester », equiva
lente al nostro 7,65. La 
polizia ha anche diramato una 
specie di identikit sui due ter
roristi assassini: lei è alta 
1,03. dovrebbe avere non più 
di 23 25 anni. Aveva, appun
to, un baschetto in testa, viso 
ovale. Quando è entrata in 
azione appariva pallidissima. 
L'uomo, invece, dovrebbe ès
sere alto 1.70. ha corpo
ratura snella e viso grassoc
cio con un paio di baffoni 
molto folti alla mongola. Do
po aver fatto fuoco fred
damente contro la sua vitti
ma, si è allontanato a 
passo svelto e non corren
do. Appariva calmo e sicuro. 
Più tardi, gli agenti hanno 
recuperato, ad un cancello 
dell'Università sul Viale Re
gina Elena solitamente chiu
so. una catena tagliata di 
fresco che bloccava, appun
to, l'uscita. I due terroristi, 
per la fuga, sono passati qua
si sicuramente da li. 

In serata, gli agenti hanno 
recuperato e portato in que
stura - una macchina ritrova
ta in via Zacchia a poca di
stanza dall'Università. E' 
una « Fiat 131 » bianca sicu
ramente usata dai terroristi 
in fuga. La vettura faceva 
parte — dice la polizia — di 
un gruppo di otto auto por
tate via da diversi garages. 
nell'estate scorsa da un grup
po di brigatisti. Una delle 
macchine del gruppo fu re
cuperata nel corso della spa
ratoria e della successiva cat
tura di Prospero Gallinari. 

Che cosa ho visto dopo i primi spari 
dono. E un po' lontano si 
sente un applauso commosso: 
è arrivato Pertini. Di Bache
let era amico, era lui il Vi
cepresidente di quel Consiglio 
Superiore della Magistratura 
di cui il Capo dello Stato è 
presidente, si vedevano sem
pre, specie in questi tempi 
calamitosi. Pertini è impietri
to. gli occhi lucidi mentre sol
levano il lenzuolo che hanno 

messo a coprire il corpo stra
ziato. 

E' arrivata Maria Grazia, 
figlia di Bachelet, ammutoli
ta, spettrale: Pertini l'abbrac
cia. Il tempo riprende a scor
rere. I fotografi fanno scat
tare i lampi dei loro flash 
reali. Pertini parla sommes
samente — breri parole, tira
te — con gli agenti, con Ru-
berti. Poi si allontana. Pas

serà davanti all'aula Terza. 
dove studenti e docenti si so
no riuniti in una prima, spon
tanea assemblea. Si avvicine
rò a un docente: e Dica loro 
che sono vicino, sono con lo
ro. ma non me la sento di 
salire su un palco, di parla
re. Non me la sento, non ce 
la faccio proprio*. Un altro 
lungo applauso, quasi un la
mento collettivo, lo accompa
gna mentre scende le scale. 

Un altro cattolico democratico 
na »; la sua continua attivi
tà nel campo dell'associazio
nismo cattolico (a livello di 
organismi e di stampa catto
lica) con cui cerca di esten
dere ad altre associazioni re
ligiose i principi di « auto
nomia » e di « apoliticità » 
introdotti neli'A.C. wgli an
ni precedenti. 

Ed è nel 1976 che assu
mendo la vice-presidenza del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, Bachelet si tro
va alla guida di una « strut
tura dello Stato », come quel
la giudiziaria, nel pieno di 
un processo di rinnovamen
to interno e nel mezzo della 
tempesta del terrorismo. 
Questo impegno tenuto fino 
a ieri è stato ancora una 
volta un impegno di frontie
ra e forse tra i più difficili: 
ricucire lacerazioni ricorren
ti e nuove per un mondo co
me quello della magistratu
ra; tessere una nuova tela 
di rapporti tra settori dello 
Stato separati tra loro o 
scollati; affrontare le conti
nue, drammatiche, prove cui 
il terrorismo sottoponeva il 
corpo dei magistrati; rianno
dare le fila di una riforma 
dell'ordinamento giudizia
rio che aspetta da tempo. 
Sono questi i compiti che 
svolgeva quando è stato 
stroncato dal delitto. Chi lo 
conosceva, sa quanto anche 
a livello personale si unisse
ro i tratti della sua persona
lità pubblica. L'impegno di 
lavoro che lo caratterizzava 
per una democrazia più forte 
e più giusta, e una fede re
ligiosa che testimoniava con 
serenità e intensità, restano 
i segni di una vita cui ci in
chiniamo commossi in que
sto momento. 
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Gravissimo lutto 
del compagno 
Dario Natoli 

ROMA - Si è spenta im
provvisamente ieri a Paler
mo la madre del compagno 
Dario Natoli, condirettore 
della Rete 3 della RAI. A 
tutti t familiari, al caro 
Dario, che per lunghi anni è 
stato nostro compagno di 
lavoro, le affettuose e fra
terne condoglianze del
l'» Unità » e dei compagni 
della sezione «Guido ROS
SA.» della RAI « Mazzini. 

I Componenti. 1 Magi
strati. i Funzionari ed il 
personale tutto del Consiglio 
Superiore della Magistratu
ra si inchinano riverenti, in 
questa tragica ora. dinanzi 
alle spoglie mortali del ! 

Prof. VITTORIO B A C H E L E T ! 
Vice Presidente del C.S.M. ' 

ennesima vittima della bar
barie terroristica che da an
ni infierisce contro le isti
tuzioni democratiche. 

Partecipano commossi al 
dolore della famiglia e ricor
dano del Defunto la figura 
di sincero democratico, l'ine-

'Sauribile spirito di servizio 
e. insieme, la umana solle
citudine e la serena fermez-
ZA con cui ha retto le sorti 
del Consiglio. 

Esprimono il fermo propo
sito di ispirare la propria 
azione, nell'ambito delle ri
spettive funzioni, al nobile 
esempio di operosità e dedi
zione dato dal loro Vice Pre
sidente. 
Roma. 13 febbraio lf>W) 

ANNIVERSARIO 
I compagni Angelo. Agata 

e Giuseppina Calanna nel 
trigesimo della morte del pa
dre compagno 

ORAZIO 
versano In sua memoria la 
somma di L. 100 000. 
Roma. 13 febbraio 1980 

| «Nel ? anniversario della 
morte del compagno 

UMBERTO MASSOLA 
la famiglia lo ricorda con 
grande affetto e sottoscrive 
lire 100.000 per il rinnovamen
to degli impianti dell'Unità». 

Roma, 13 febbraio 1330. 

i Si è spenta all'età di 77 
anni la signora 

GABRIELLA DE LUCA 
Ne danno il triste annun

cio i figli Nino. Mirella e 
Dario Natoli. 

Ai familiari e In partico
lare al caro compagno Dario 
le più affettuose condo
glianze dell'Unità. 
Roma. 13 febbraio IMO 


